NOTA

SULLA DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

DEL 15 MARZO 2001
 Presidente del Consiglio On. prof. Giuliano Amato

Precedenti: 

L’annullamento del Decreto Interministeriale di Compatibilità Ambientale Negativo sentenza TAR Veneto 22 giugno 2000

Con sentenza  n. 1350 del 22 giugno 2000 il TAR Veneto annulla il Decreto Interministeriale di Compatibilità Ambientale negativa sul  progetto MOSE ( Decreto Ronchi-Melandri).

La sentenza di primo grado TAR Veneto di annullamento del Decreto negativo di compatibilità ambientale è stata lasciata cadere in giudicato.

· In modo del tutto irrituale, rinunciando all’autodifesa, il Ministro dell’Ambiente pro tempore  non è stato autorizzato a ricorrere al Consiglio di Stato, cioè al tribunale di secondo grado dell’ordinamento amministrativo italiano, facendo mancare così il giudizio definitivo sulla sentenza di primo grado. 

Ciò non dimeno la stessa sentenza sopraccitata (pg 13 ) precisa che “le considerazioni contenute del Decreto annullato sono stati recepite dallo stesso Comitato misto di indirizzo, coordinamento e controllo  dei Ministri per Venezia ex art. 4 della L.798/84: si legge infatti nella sentenza che  “ il Comitato misto di indirizzo, coordinamento e controllo  dei Ministri per Venezia ex art. 4 della L.798/84 ha espresso il parere non vincolante adottato con la deliberazione di data 8.3.1999.  Questa deliberazione, in sostanza, recepisce il contenuto del decreto interministeriale impugnato: ribadisce la complementarietà degli interventi, sollecita gli organi competenti a realizzare gli interventi di disinquinamento e di recupero morfologico, invita il Magistrato alle acque di Venezia a rivedere il piano generale degli interventi secondo obiettivi di riequilibrio della morfologia lagunare ed a rivedere conseguentemente il progetto di chiusura con paratoie mobili delle bocche d porto, invita il Ministero dell’ Università  e della ricerca scientifica e tecnologica a fornire il proprio apporto… , raccomanda la rapida istituzione di un “Ufficio di Piano” .

 A consuntivo di tali attività il Comitato si riserva di riesaminare il progetto ed esprimere un parere ai fini dell’avvio della progettazione  esecutiva .” 

Concludeva il Giudice di primo grado che:

“Dunque il Comitato misto di indirizzo, coordinamento e controllo di cui all’art. 4 della legge 798/84 si è uniformato al giudizio negativo di compatibilità ambientale”.

Ed ancora il giudice affermava che “il decreto interministeriale negativo di compatibilità ambientale ha arrestato il procedimento di attuazione del progetto di chiusure mobili”, e che (pg. 18) 

“in ogni caso il parere non vincolante del Comitato Misto di indirizzo, di cui all’art. 4 della legge 798/84, coordinamento e controllo espresso con la deliberazione in data 8.3.1999 non assorbe certamente, né supera, il contenuto e gli effetti lesivi del decreto interministeriale”.

 Di qui la necessità di ricorrere all’art. 6 della L. 349/86 per il quale “ove il Ministro competente alla realizzazione dell’opera non ritenga di uniformarsi alla valutazione del Ministero del’Ambiente, la questione è rimessa al Consiglio dei Ministri”

La ripresa del Procedimento e una nuova Valutazione di Impatto Ambientale,  la riunione del Consiglio dei Ministri del 15 marzo 2001

Annullato il Decreto interministeriale di Impatto Ambientale, la ripresa del procedimento è avvenuta attraverso la determinazione del Consiglio dei Ministri del 15 marzo 2001, Presidente del Consiglio il prof. Giuliano Amato nella quale “è stata definita la questione afferente agli ulteriori avanzamenti della progettazione delle opere di regolazione delle maree alle bocche di porto della laguna di Venezia”.

Nella riunione del Consiglio dei Ministri del 15 marzo 2001, Presidente del Consiglio  il prof. Giuliano Amato,  è stata definita la questione afferente agli “ulteriori avanzamenti” della progettazione delle opere di regolazione delle maree alle tre bocche di porto della Laguna di Venezia.

Il deferimento al Consiglio dei Ministri era stato concordato nella seduta del 12 luglio 2000 del  “Comitatone”  in ragione delle diverse valutazioni espresse dal Ministro dell’Ambiente e dal Ministro dei Lavori Pubblici.

 La Deliberazione Amato del marzo 2001, nel riprendere la questione di Venezia, stabiliva  che “esauriti gli approfondimenti progettuali ( di cui la “Determinazione  Amato” traccia  gli obiettivi, il percorso e l’unitarietà del quadro propedeutico di azioni da svolgere) … il Comitato misto  ex art. 4 L 798/84,   dovesse  nuovamente esprimere il parere previsto dall’art. 2, ultimo comma, del D.P.C.M. 27 settembre 1997.

 L’art. 2 del D.P.C.M 27 settembre 1997, ultimo comma  recita: “ Il Comitato di cui all’art. 4 della legge n.798/84 esprimerà sulla base delle conclusioni del Collegio degli esperti e del provvedimento adottato ai sensi dell’articolo 6 della legge 8 luglio 1986 n. 349 (cioè un nuovo  decreto di VIA in quanto il precedente era stato annullato)  , il proprio parere non vincolante sulla compatibilità ambientale delle opere di regolazione delle maree da realizzare alle tre bocche di porto della laguna di Venezia”. 

La deliberazione Amato nel riattivare il procedimento, avendo chiaro l’indispensabilità di un parere positivo di VIA, prevede obbligatoriamente un decreto di Valutazione dell’Impatto Ambientale e la considerazione del rapporto del Collegio degli esperti internazionali.

 In conclusione:

 essendo stata annullato il Decreto negativo di Valutazione di Impatto Ambientale, esaurite le fasi di approfondimento previste dalla Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 15 marzo 2001, il Comitato Misto dei Ministri per Venezia  per potersi  esprimere nuovamente in base all’art. 2 del D.P.C.M.27 settembre 1997, necessitava di un aggiornato parere di compatibilità e di un nuovo Decreto Interministeriale di Compatibilità Ambientale, parere e decreto che non sono mai stati prodotti dal governo Berlusconi,  che è stato in carica nel periodo maggio 2001 – maggio 2006.
PAGE  
2

